
La Grecia è in «un momento critico»
e i prossimi «due mesi saranno deci-
sivi». Evangelos Venizelos, mini-
stro ellenico delle Finanze, non può

nascondere le forti preoccupazioni
per il futuro del suo Paese, che anco-
ra una volta registra l’ennesima catti-
va notizia: il Pil di Atene quest’anno
subirà una contrazione del cinque
per cento. Ma non si parli di default
imminente. Il premier greco, George
Papandreou, lo ha ribadito ieri sera
parlando alla Fiera di Salonicco: il
Paese riuscirà a raggiungere gli obiet-
tivi economici prefissati per il 2011
nonostante la recessione. «Al punto
in cui si trova adesso l’eurozona - ha
aggiunto il premier - qualsiasi ritardo
o ogni altra opzione diversa da un fe-
dele rispetto degli impegni che abbia-

mo preso sarebbero pericolosi per la
Grecia e per i suoi cittadini».

Se ne discute anche in Germania,
il Paese europeo più interessato agli
aiuti della Bce a Grecia, Spagna e Ita-
lia. Angela Merkel, alle prese col mal-
contento di una buona parte dei tede-
schi contrari alla politica della banca
centrale europea, chiede ancora un
po’ di pazienza: «Ciò che non è stato
fatto durante anni, non può essere re-
cuperato in una notte». La Merkel ha
sempre tacitamente approvato l’ac-
quisto dei bond come strumento per
contribuire a risolvere la crisi del de-
bito sovrano in Europa. Tuttavia, sul-

la gestione dell’emergenza, la coali-
zione tedesca (Cdu-Csu, Fdp) è
sempre più spaccata e molti aspetta-
no la cancelliera al varco il 29 set-
tembre, quando il Bundestag si riu-
nirà per votare il previsto amplia-
mento del fondo salva-Stati. La Me-
rkel, intervistata, fa l’esempio della
ricostruzione dell’ex Repubblica de-
mocratica: «Pensate al processo di
Riunificazione. Quanto tempo è sta-
to necessario dall'inizio degli anni
Novanta per ricostruire le nuove
strutture amministrative, condivi-
dere le nuove conoscenze e fare le
privatizzazioni». Quindi: «Questo
significa che dobbiamo essere pa-
zienti. La Grecia sa che il pagamen-
to dei crediti dipende dal manteni-
mento dei suoi impegni».

Ma secondo il settimanale Der
Spiegel, la Germania si starebbe
preparando ad un possibile default
della Grecia. Stando al famoso pe-
riodico, il ministro delle Finanze te-
desco, Wolfgang Schaeuble, avreb-
be elaborato due possibili scenari
post-crisi. Il primo prevede che Ate-
ne rimanga nell’Eurozona, mentre
il secondo è basato sulla reintrodu-
zione della dracma.❖

MARTEDI 13 SETTEMBRE GIOVEDI 15 SETTEMBRE

Italia federale,
Italia unita

Ore 20.30

Dir. «La nuova Venezia»
intervista

Antonello Francica

ENRICO LETTA

Dal sud al nord, l’amministrazione
pubblica di qualità che unisce l’Italia,
che serve all’Italia.

ORIANO GIOVANELLI
MARCO MELONI
presentano il programma della festa

Ore 20.30

Dir. «Il Gazzettino»
intervista

Roberto Papetti

ROSY BINDI

MERCOLEDI 14 SETTEMBRE

Il settore pubblico
e la manovra
economica

Conclude

VASCO ERRANI

Parteciperanno tra gli altri
Giuseppe Bortolussi
Antonio Lirosi, Gianluigi Pellegrino

La PA per i cittadini
e per le imprese

VENERDI 16 SETTEMBRE

La PA e la cultura
delle regole: norme
e comportamenti
per l’etica, la legalità

Ore 20.30

Dir. «Corriere Veneto»
intervista

Alessandro Russello

ANNA FINOCCHIARO

SABATO 17 SETTEMBRE

La PA che funziona,
motore della
nuova Italia

Innovazione per l’Italia
uguale crescita
con ANTONIO MISIANI

In contemporanea presso il Vegapark
Giornata dell’innovazione:

Rialto:

Info:

Campo dell'erabaria - Campo San Giacometto
www.partitodemocratico.it - www.riforma.forumpd.it

www.partitodemocraticovenezia.it

G.VES.

Grecia, il Pil crolla ancora del 5%
Merkel: «Pazienza con Atene»

Il destino economico della Gre-
cia, che quest’anno subirà un ul-
teriore decremento del 5 per
cento del Pil, preoccupa. La Me-
rkel chiede pazienza ai tede-
schi, ma Berlino si starebbe pre-
parando allo scenario peggiore.
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p Papandreou: «Nonostante la crisi, raggiungeremo gli obiettivi»

pDer Spiegel: in Germania pronti due piani per il default ellenico
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